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IN  LUI  ERA  LA VITA  E 
LA VITA ERA LA LUCE DEGLI 

UOMINI 
(Gv 1,4) 

ORDINAZIONE 
PRESBITERALE 

di fra Alberto Lobba 
 

 
 

30 giugno 2018  alle ore  11.00  Santuario di Caravaggio Santa Maria del fonte. 
Iscriversi entro il 24 giugno versando la quota di 12 euro in segreteria a San Giovanni o 
presso il Bar a San Paolo. 

Domenica 24/06  FESTA PATRONALE di San Giovanni Battista 

ore 21.00 In San Giovanni  serata musicale con pianoforte:  “MESSA di PUCCINI”  

Giovedì 28/06 San Pietro ore 21.00 Serata Francescana con il Seminarista Edoardo Pineti 

Venerdì 29/06 Ss. PIETRO e PAOLO   ore 21.00 Santa Messa in San Pietro 

Sabato 30 giugno ore 11.00 al Santuario di Caravaggio ORDINAZIONE PRESBITERALE 

Ore 21. 00 a San Paolo VESPERI  SOLENNI e accoglienza di fra Alberto 

Domenica 1° luglio PRIMA SANTA MESSA 

Ore 10.00 Corteo dalla Casa Paterna di Fra Alberto verso la Chiesa di S. Paolo 
Ore 10.30 Santa Messa  Ore 12.30 Pranzo in oratorio  

Ore 21.00 in Chiesa a San Paolo “A proposito di Alberto: storia di una vocazione” 

Venerdì 6 luglio ore 21.00 serata con ARS CANTUS in onore di fra Alberto 

Iscrizione per il pranzo del 1° luglio  presso la Segreteria a S. Giovanni e al Bar a San Paolo entroil 26 
giugno vesando euro 30,00 (I bambini al di sotto dei tre anni non pagano; dai 4 anni 10 pagano metà) 
 

 

 «Giornata per la Carità del Papa». Domenica 24 giugno.  

Sono chiamati tutti i fedeli, come auspicato da papa 
Francesco, a condividere con lui la missione di rendere la 
Chiesa sempre più «segno di Dio» in mezzo agli uomini. Le 
offerte raccolte nelle Messe domenicali in tutte le 
parrocchie saranno destinate a favore del 
cosiddetto «Obolo di San Pietro», vale a dire «l’aiuto 
economico che i fedeli offrono al Santo Padre come segno di 
adesione alla sollecitudine del Successore di Pietro per le 

molteplici necessità della Chiesa universale e per le opere di carità in favore dei   più bisognosi». 
 

 

   Festivo B ferale I 
   DOMENICA 
   24 giugno 2018 
 

V dopo 
PENTECOSTE 

 
IV settimana 

XII per annum 

Giornata mondiale della Carità del Papa 
Gen 17,1b-16; Sal 104 ”Cercate sempre il volto del Signore”; Rm 4,3-12; Gv 12,35-50 
ore 08:30   San Giovanni           def.   don Carlo Gritti 
  “   09:00   San Paolo                 def.   ---- 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Munari Giovanni 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Albini Franco e famigliari 
  “   11:00   San Giovanni           PRO POPULO 
  “   15:00   San Giovanni           battesimo di Palmeri Davide 
  “   15:00   San Paolo                 battesimo di Cafici Cristian 
  “   15:00   San Giovanni           incontro Terza età 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Buzzetti Pietro, Fidelina e Arturo 

   LUNEDI’ 
    25  giugno 2018 

NATIVITA’ di 
 S.GIOVANNI 

BATTISTA 

Ger 1,4-19; Sal 70  ”La mia lingua, Signore, proclamerà la tua giustizia”; Gal 1,11-19;Lc 1,57-68 

ore 08:30   San Paolo                def.   --- 
  “   18:00   San Giuseppe         def.   Macciachini Eligio 
 

 “ 21:00 San Pietro ultimo incontro sulla Lettera di San Paolo agli Efesini. Cap. VI  
 

   MARTEDI 
   26 giugno 2018 

S.Cirillo di 
Alessandria 

S. Josemarìa Escrivà 

Dt 25,5-10; Sal 127 ”Dono del Signore sono i figli ”;  Lc 8,16-18 

ore 08:30   San Giuseppe             def.   Banfi Angelina 
  “   18:00   San Pietro             def.  Sammartino Maria Claudia 
   

   MERCOLEDI’ 
   27 giugno 2018 
S.Arialdo, diacono e 

martire 

Dt 30,15-20; Sal 1 ”La legge del Signore è tutta la mia gioia”; Lc 8,19-21 
ore 08:30   San Paolo                 def.      ---  
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Bernardino      def.   zie Anna e Marille;   famiglia Laguzzi 

    GIOVEDI’ 
    28 giugno 2018 
S.Ireneo, vescovo e 

martire  

Dt 31,1-12; Sal 134 “Signore, il tuo ricordo resterà per ogni generazione”;  Lc 8,22-25 
ore 08:30   San Giuseppe          def.   Banfi Antonietta 
At 11,1-18; Gal 2,1-2.6c-9a; Mt 13,16-19 
  “   18:00   San Paolo                 def.   Egisto e Bice 

   VENERDI’   
   29 giugno 2018   

SS. PIETRO E 
PAOLO, APOSTOLI 

At 12,1-11; Sal 33 ”Benedetto il Signore che libera i suoi amici”; 1Cor 11,16-12,9; Gv 21,15b-19 

ore 08:30   San Paolo                 def.   --- 
  “   17:30   San Giuseppe          ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giuseppe          def.   famiglia Albrigi  

  “   21:00   San Pietro                PRO POPULO Concelebrata da don Mattia e don Stefano  
                                                                               da cinque anni Presbiteri 

   SABATO 
   30 giugno 2018  

Ss. Primi Martiri 
della 

 s. Chiesa Romana 

Lv 23,26.39-43; Sal 98 “Esaltate il Signore, nostro Dio”; Eb 3,4-6; Gv 7,1-6b 
ore 08:30   San Giuseppe          def.   Giuliana e famigliari 
  “   11:00   San Pietro                matrimonio D’Andria / Cutuli 
                              Messa vigiliare 
ore 17:30   San Paolo                 def.  Bano Pietro 
  “   18:00   San Giovanni           def.  Chinosi Orlando; fam.Alberti-Todescato 
  “   21:00   San Paolo                 Vesperi solenni e accoglienza fra Alberto   

   DOMENICA 
   1° luglio 2018 
 

VI dopo 
PENTECOSTE 

 
I settimana 

XIII per annum 

Es 3,1-15; Sal 67 ”O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta  la terra”;  1Cor 2,1-7;  
Mt 11,27-30 

ore 08:30   San Giovanni           def.  Francesco e famigliari 
  “   09:00   San Paolo                 def.   --- 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Marzetta Ubaldo 

  “   10:30   San Paolo                 PRIMA MESSA di  FRA ALBERTO LOBBA 
  “   11:00   San Giovanni           def. famiglia Broggini-Albizzati 
  “   16:00   San Giovanni           battesimo di Crugnola Luca 
  “   18:00   San Giovanni           def.   Mussari Antonio                                       

http://www.obolodisanpietro.va/


CAMPEGGIO  – Saint Barthélemy (AO) 
Turno IV-V elementare e prima media: dal 16 al 23 luglio 
Turno medie (i/le ragazzi/e di I media potranno decidere a quale turno partecipare): dal 23 al 30 luglio 
Turno adolescenti (I-V sup.): dal 30 luglio al 06 agosto 
La quote di partecipazione è di 215 euro (tutto compreso). Per i fratelli, il secondo, il terzo, etc, 
pagano la metà! Le iscrizioni si effettuano in segreteria parrocchiale a San Giovanni da lunedì a sabato 
dalle 15:15 alle 18:00 entro e non oltre dieci giorni prima dall’inizio del turno, versando la caparra di 
100 euro. L’apposito modulo si troverà online (per tempo) o in segreteria.  
Ad ogni turno potranno partecipare un massimo di 40 iscritti (solo ragazzi)! 
 

I rischi del populismo, saprà dare risposte? 
«Una delle immagini che si usa per spiegare questo fenomeno è il riferimento a Barabba». Dal sociologo 
Mauro Magatti le chiavi di lettura della crisi delle democrazie in vista della serata dei “Dialoghi”. 
Responsabilità dei giornali e delle agenzie educative         di Pino Nardi 
 

«Il rischio è che si faccia un gran pasticcio: il populismo è capace più di altri magari di ascoltare la domanda, ma 
è tutto da dimostrare poi che sia in grado di dare risposte».  
Mauro Magatti, sociologo dell’Università cattolica di Milano, riflette sul rapporto tra politica e comunicazione, 
che sarà al centro dei Dialoghi di vita buona il prossimo 27 giugno. Una profonda crisi della politica anche dovuta 
all’uso dei social che provoca «un grande rumore di fondo». 
Come sta cambiando la politica sotto l’influenza dei social media? 

La nostra sfera pubblica è diventata come un mercato, un bazar, dove tutti gridano e ciascuno cerca di farsi 
sentire. Questo produce le conseguenze che vediamo: grande disorientamento, si sfruttano gli elementi 
emozionali più che la razionalità; questo indebolisce il tessuto democratico, perché tutto si brucia nel 
breve termine, si dimentica velocemente. Il cambiamento delle forme della comunicazione, come peraltro 
è successo in altre epoche storiche, cambia il modo di stare insieme anche sul piano politico. 
L’uso e l’abuso dei social media ha favorito l’affermazione di forze che si autodefiniscono populiste? 

Il populismo è una delle conseguenze di questa trasformazione, se per populismo si intende un 
assecondare senza troppe mediazioni l’emotività che attraversa l’opinione pubblica, cercando di sfruttarla 
e di cavalcarla. Una delle immagini che si usa per spiegare questo fenomeno è il riferimento al Vangelo, 
quando Ponzio Pilato si rivolge al popolo chiedendo: “Volete Barabba o Gesù?”. Il popolo risponde Barabba 
e va bene così, semplicemente per assecondare la richiesta del popolo al di là di un’assunzione di 
responsabilità di chi ha ruoli istituzionali. Si intende populismo quando ci si limita a fare da amplificatore a 
quelli che sono i sentimenti comprensibili e giustificati di insoddisfazione, e non si esercita la funzione di 
cercare risposte sostenibili, sensate, ragionevoli. Questo non è direttamente un giudizio sull’attuale 
governo, è solo per spiegare. 
Da tempo la politica usa la comunicazione per annunci che poi rischiano di essere dimenticati… 

Questa non è una novità. Esiste da molti anni prima dei social network, da quando la politica è diventata 
sempre più dipendente dalle dinamiche comunicative. Certo, nella società di oggi in cui la comunicazione è 
così debordante e il consenso così instabile, è ovvio che tutto questo tende ancora una volta a 
radicalizzarsi. 
Si discute molto sull’assenza di contraddittorio nei talk tra i politici. Questo impoverisce il dibattito pubblico… 
Che in un mercato – come dicevo all’inizio – possa esistere un dibattito pubblico è tutto da dimostrare. Quindi i 
politici – anche con un certo asservimento da parte dei media che hanno il problema di sopravvivere – fanno 
queste richieste perché sanno benissimo che la possibilità di ottenere qualche effetto comunicativo è legato 
all’essere senza contraddittorio. Anche perché, se ci fosse i politici avrebbero problemi che cercano di evitare. 
C’è quindi un gioco delle parti: i politici si avvantaggiano di questo, i mezzi di comunicazione ottengono l’effetto 
di essere il punto da cui si getta il sasso nello stagno. È l’effetto eco: cercare di fare una comunicazione molto 
forte, che poi rimbalzi da tutte le parti. 

Anche i giornalisti e chi gestisce i media sono corresponsabili dell’attuale crisi? 
Se l’imprenditore pensa che il suo compito sia quello di fare i soldi fa qualunque porcata per fare i soldi; se 
il politico pensa che il suo mestiere dipenda dall’ottenere il consenso fa qualunque porcata per ottenere il 
consenso; se il giornalista pensa che il suo problema è avere l’audience fa qualunque porcata per avere 
l’audience. Se si prende in maniera troppo ristretta quella che – per usare un gergo del sociologo Niklas 

Luhmann – è la logica sottosistemica, viene fuori un mondo allucinante. Invece sono necessari imprenditori 
che hanno bisogno di realizzare un profitto per essere impresa economica, ma non riducono il loro agire 
solo a quello. I politici che per esistere devono ottenere consenso, ma non lo riducono solo a quello e 
giornalisti che sanno che il loro mestiere è anche suscitare attenzione e interesse, ma che per questo non 
possono fare qualunque cosa. 
C’è una via d’uscita per la crisi della politica oppure è un fenomeno di lungo periodo? 
È un piano inclinato su cui tutte le democrazie stanno scendendo da molti anni. Da parte delle singole persone e 
delle società è difficile recuperare il senso delle conseguenze delle proprie azioni. Naturalmente non bisogna 
perdere l’obiettivo, ma dobbiamo sapere che non si risolve in cinque minuti. 
Quale contributo può dare la Chiesa? 

Tutte le agenzie educative devono fare quello che è giusto fare, sapendo che la traversata nel deserto è 
lunga. Quindi bisogna essere costanti e aver pazienza, sapere che le cose giuste, come la Bibbia insegna, 
alla fine si affermeranno.  (Dal sito Chiesa di Milano) 
 

 

Gentile famiglia,           
anche quest’anno puntuale arriva il nuovo Mondiario. 
 Ma cos’è il Mondiario? È’ un diario scolastico per l’anno 2018/2019 
realizzato ormai da diversi anni in collaborazione con i Missionari 
Comboniani di Venegono. 

Abbiamo pensato che con il nostro Mondiario 2018/2019  proveremo ad 
andare a passo di… lumaca! Sì, avete letto e capito bene: impareremo a fare 
qualcosache va controcorrente rispetto a tutto quello che facciamo  di solito: 
correre, correre …. Da scuola a casa, al catechismo, alla palestra a fare i 
compiti, poi fare un giretto con la famiglia o gli amici e poi… casa.  
Certo non facciamo tutto questo in un giorno solo, ma l’elenco serve a 
sottolineare come spesso facciamo tantissime cose e magari ci dimentichiamo 
una cosa fondamentale, anche annoiarsi ogni tanto è importante!  
E, diversamente da quel che vogliono farci credere, non si può avere sempre 

“tutto e subito”, bisogna saper attendere. Saper riconoscere che c’è un 
tempo giusto per tutto e imparare a riconoscerlo, questo tempo, a rispettarlo, in noi e negli altri.  
Per fare questo abbiamo scelto come fonte di ispirazione l’insegnamento di un grande 
maestro, Gianfranco Zavalloni, che ha scritto un libro dal titolo curioso: La pedagogia della lumaca… 
un libro che useremo come guida. 
Sappiamo che questo proposito sembra scontrarsi con i tempi in cui viviamo, ma siamo convinti che 
ogni cosa va guadagnata, ha il suo tempo e spesso è il tempo dell’attesa, della fatica, quello che 
chiede pazienza, virtù sempre meno praticata… 
Insomma proveremo a fare insieme un anno a un giusto passo… SLOW! 
Come gli scorsi anni, acquistando il MONDIARIO insieme aiuteremo il Centro pediatrico del Piccolo 
Ospedale S. Pietro Celestino V, che si trova a Bimbo, a pochi chilometri da Bangui, la capitale 
della Repubblica Centrafricana. La struttura, che si occupa di minori vittime degli scontri a fuoco, di 
malnutrizione, di malaria, di anemia, è gestita dalla dottoressa Patrizia Emiliani. Una donna 
straordinaria, che papa Francesco ha voluto incontrare per ringraziarla! 
Per chi fosse interessato il costo del diario è di soli 8,00 euro.  

 
Cordiali saluti. 

       Per gruppo Missionario Decanato Valceresio                Zecchini Fabrizio (Tel 3707002702)  
 

Per eventuale prenotazione rivolgersi in segreteria della parrocchia a San Giovanni. 
   
 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni: Caleffi Sandri Vittoria, via M.te Generoso 57   
                       Macciachini De Bernardi Luciana, via Castiglioni 24; Campani Zeno, via Lombardi 8/b 
S.Paolo:        Dordoni Di Salvo Lidia, via Verdi 11 
 

http://www.dialoghidivitabuona.it/news/i-rischi-del-populismo-sapra-dare-risposte-3195.html

